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» MARCO PALOMBI

Pensioni II presidente dà il via in tempi record a un giro di poltrone per anticipare la nomina del cda

Inps: la "fretta" di Tridico irrita i giallorosa

uando si prende una deci-
sione dipeso, si sa, si scon-

tenta sempre qualcuno. Ilpre-
sidente dell'Inps Pasquale
Tridico però, che mercoledì
ha dato il via all'ennesima
riorganizzazione dell'ente
previdenziale con ennesimo
relativo giro di 42 poltrone a-
picali, ha scontentato quasi
tutti, a partire dalla maggio-
ranza, ivi compreso il capo po-
litico del Movimento che lo ha
nominato all'alto incarico,
Luigi Di Maio.

QUAL È IL PUNTO? La fretta,
per così dire. Il cosiddetto "in-
terpello" che annunciava il
valzer delle poltrone è del 21
novembre, la decisione finale
arriva dopo neanche tre setti-
mane, gli interessati dovranno
presentarsi nei nuovi posti lu-
nedì (parecchi, peraltro, do-
vendo cambiare città). E qui si
torna alla fretta. La "determi-
na" che dà il via al valzer è fir-
mata "Organo munito dei po-
teri del consiglio d'ammini-
strazione", che poi sarebbe il
presidente Tridico, ultimo e-
rede dei poteri monocratici ri-
salenti all'era di Antonio Ma-
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strapasqua. Il problema è che
il benedetto Cda è già in via di
nomina: Palazzo Chigi aspetta
solo il parere delle Camere per
varare il Dpcm.
Ad esempio, la vicepresi-

dente sarà Luisa Gneccbi, ex
deputata Pd esperta di previ-
denza: sul suonome il ministro
dei Rapporti col Parlamento
(il 5 Stelle D'Incà) ha solleci-
tato le commissioni a espri-
mersi giusto martedì, un gior-
no prima del giro di valzer di
Tridico. Gli altri consiglieri sa-
ranno: Roberto Lancellotti,
ex McKinsey, in quota Renzi;
la giuslavorista Patrizia mi-
lini, vicina alla ministra grilli-
naNunziaCatalfo; il presiden-
te della Fondazione studi dei
consulenti del lavoro, Rosario
De Luca, originariamente
proposto dalla Lega. Tradotto:
il prossimo Cda doveva essere
coinvolto in un assetto dell'en-
te destinato a durare anni. La
fretta è parsa sospetta.

Oltre alle questioni di meto-
do, però, ci sono quelle di me-
rito: le nomine del presidente,
oltre ai dirigenti "danneggia-
ti" (ora partiranno i ricorsi),
hanno irritato pure i sindacati.
Qualche esempio: "Autorefe-
renziale" (Cgil), "Un clima di
restaurazione" (Usb), "Una
rotazione selvaggia, ma le
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competenze?" (Cida).
NELLA SOSTANZA Tridico -
che può comunque incolpare
della "rotazione selvaggia" u-
na regola stabilita dal suo pre-
decessore Tito Boeri -s'è ap-
poggiato ai dirigenti che ritie-
ne più fedeli, a partire dalla dg
Gabriella Di Michele, peraltro
di recente tornata agli onori
delle cronache per l'imbaraz-
zante vicenda - raccontata an-
che dal Fatto - dei lavori di ri-
strutturazione della sua casa
romana realizzati da una ditta
che lavorava anche con Inps
Lazio ai tempi in cui lei era di-
rettore dell'ente in Regione
(lavori, peraltro, pagati con un
mutuo Inps che si era au-
to-concessa).
Di Michele ha accontentato

il presidente e se stessa lavo-
rando in generale lungo que-
sto asse: promuovere i diri-
genti dei cosid-
detti "enti di-
sciolti" (Inpdap
e Enpals) spe-
dendo lontano
da Roma quelli
cresciuti in Inps.
Già che c'era, s'è
concessapure un
paio di "vendet-
te": il potente
Vincenzo Dama-
to, che avrebbe

tentato di osta-
colarla, è stato
spedito dalla Di-
rezione Informatica al Coor-
dinamento cittadino di Napoli
(che, per quanto assurdo, è una
direzione generale); dal Lazio
è stato poi mandato nelle Mar-
che Fabio Vitale, che Di Mi-
chele ritiene responsabile
dell'uscita sui giornali delle
sue disinvolte abitudini im-
mobiliari (Vitale è sfortunato:
finì nei guai anche per aver
portato alla luc e un conflitto di
interessi dell'ex dg Cioffi, che

poi fu costretto a
dimettersi).

Il presidente
monocratico era
interessato in
particolare a due
poltrone, en-
trambe finite a
dirigenti ex In-
dap: l'Informati-
ca (per Vincenzo
Caridi), che do-
vrà collaborare
col nuovo "inno-
vation manager",
una figura ester-
na di prossima nomina che è
una vera fissazione di Tridico
insieme alla creazione di una
scuola di formazione Inps in-
titolata all'economista Federi-
co Caffè (alla Formazione è ar-
rivato il fedelissimo Giuseppe
Conte). Peccato per la fretta.
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